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Quale introduzione a questo libro, abbiamo deciso di raccontarvi un po’ chi siamo e perché abbiamo deciso di scrivere questo testo. Ben e io stiamo insieme da poco più di due anni ma ci conosciamo da circa tre. Questo vi darà un’idea di chi siamo, come ci siamo conosciuti e come siamo passati da perfetti sconosciuti a una coppia felicemente sposata, in circa tre anni.
Ci siamo conosciuti su internet partecipando a un gioco che entrambi avevamo scaricato sul nostro iPhone. Immaginate! Un gioco gratuito che ha portato alla storia d’amore e al matrimonio di due sconosciuti. Il gioco consisteva nel lottare contro altri giocatori in tempo reale, costruendo i nostri personaggi e stringendo alleanze per combattere in squadra. Abbiamo iniziato come amici che agivano su fronti diversi, fino a diventare migliori amici. Alla fine abbiamo unito le forze per combattere fianco a fianco e ben presto abbiamo iniziato a trascorrere sempre più tempo a parlare e chattare.


			Io mi stavo separando da mio marito in quel periodo e il gioco era un modo per prendermi un po’ di tempo per me stessa. Questo mi dava anche qualcosa da fare, che non fosse pensare a tutte le preoccupazioni che avevo a casa. Ben era una persona che mi consigliava e mi diceva la verità quando ne avevo bisogno. All’inizio comunicavamo tramite il messenger del gioco a cui partecipavamo entrambi, poi ci siamo spostati su un’app di messaggi chiamata TOUCH. Dopo i messaggi abbiamo optato per una chat vocale chiamata VOXER. Questo ci ha permesso di scambiarci messaggi vocali; era qualcosa di molto simile a un walkie-talkie online. Dopo i messaggi SMS e quelli vocali, il passo verso la telefonata è stato breve. In un primo momento ho comprato le carte telefoniche, ma stare al telefono cinque o sei ore era diventato troppo costoso. Allora abbiamo provato a chattare attraverso applicazioni che utilizzavano la rete invece delle telefonate tradizionali, perché sono molto più economiche rispetto alle telefonate internazionali! Abbiamo scoperto che i nostri sentimenti si erano trasformati in qualcosa di più quando la gelosia ha iniziato a insinuarsi nella nostra amicizia.


			Ci siamo decisi a imbarcarci in un rapporto a distanza nel mese di febbraio, senza nemmeno prevedere una data di incontro. La ragione di questo è che il lavoro e il poco denaro a disposizione non ce lo consentivano, perché entrambi avevamo un lavoro che non ci permetteva di mollare tutto e partire. Oh, quanto sarebbe stato diverso se fossimo stati due ricchi milionari. Poi mi è capitata l’imperdibile opportunità di organizzare un viaggio di due settimane in aprile. Abbiamo rapidamente organizzato tutto al meglio delle nostre capacità e, sette settimane più tardi, sono arrivata a Brisbane, in Australia, per la prima volta. Dopo cinquanta ore di aereo, tre voli (di cui uno perso) e una sosta di 24 ore, sono arrivata. Fresca come una rosa, tesa e nervosa, ma eccitata come non ero mai stata in tutta la mia vita. Chiunque abbia vissuto un momento come questo prima di me sa che le farfalle volano impazzite nello stomaco.


			Sono atterrata e ho pensato che mi sarei sentita male soprattutto quando hanno deciso di perquisire di nuovo la mia valigia all’Immigrazione. Sapevo che Ben era nervoso quanto me che ero lì in attesa, mentre alcuni doganieri frugavano tra le mie mutandine. Quando finalmente ho varcato le porte della dogana, ho visto Ben in piedi con i fiori e il sorriso più ebete che avessi mai visto. Ci siamo abbracciati goffamente con un bacio veloce, ma i grandi sorrisi che avevamo dipinti sul volto raccontavano più di qualsiasi parola. Ci tenevamo per mano mentre camminavamo per l’aeroporto verso il chiosco della società di noleggio auto per prelevare la macchina. È stato lì che Ben mi ha baciata davvero per la prima volta.


			Ero stordita ed è vero che le dita dei piedi si sono arricciate un po’ per via dell’eccitazione di quel primo bacio. Dopo tutto quel tempo, era surreale essere lì con lui e poterlo toccare, assaporare le sue labbra e sentire il suo profumo per la prima volta. Ci siamo incontrati e subito abbiamo trascorso due settimane insieme. Abbiamo affittato un piccolo cottage ed è stata la migliore vacanza che ognuno di noi avesse trascorso e, come ogni vacanza, anche quella fu troppo breve. Al primo incontro, entrambi ci aspettavamo una buona dose di nervosismo. È sempre imbarazzante incontrare persone per la prima volta, che siano amici o parenti; figuriamoci i potenziali partner. Quando incontriamo qualcuno a un primo appuntamento, abbiamo sempre la sensazione che si stia lì lì per vomitare o addirittura svenire, a meno che non siamo abituati a uscire con persone sempre nuove! Beh, noi non abbiamo provato niente di tutto questo, nessun nervosismo; è stato come se ci conoscessimo da anni.


			È una strana sensazione stare con qualcuno che non abbiamo mai incontrato e sentirci immediatamente a nostro agio con quella persona. Noi due abbiamo riso, pianto, discusso, ci siamo divertiti e, soprattutto, ci siamo amati per la prima volta in assoluto. Quella di incontrare la nostra anima gemella per la prima volta è una sensazione difficile da descrivere a qualcuno che non l’ha mai vissuta. Immaginate come vi sentireste se la persona che amate ritornasse da un lungo viaggio che l’ha tenuta lontano da voi per moltissimo tempo. È un po’ così, ma mille volte tanto.


			Dopo quelle due settimane da sogno, sono tornata velocemente e tristemente alla realtà. A quel punto, avevamo avuto la prova di qualcosa che fino ad allora era stata solo una sensazione, e cioè che eravamo fatti per stare insieme per sempre. Nelle successive sette settimane, Sam riuscì a trovare il modo di frequentare un corso professionale in Australia e, così, abbiamo convissuto per cinque mesi. Il sacrificio che ha fatto a sradicare la propria vita, a provvedere che i suoi figli fossero accuditi dal padre e dalla nonna, e a trasferirsi in un altro paese non ha prezzo. Io non sarò mai in grado di ripagarla per questo sacrificio iniziale da parte sua, perché cinque mesi erano quello che ci serviva come coppia per cementare il nostro rapporto, per sempre.


			Da allora la nostra relazione consiste in incontri di circa 3 o 4 settimane, al massimo. Gli intervalli tra questi incontri sono normalmente di circa 8 settimane, ma possono durare anche fino a 14, se tutto va bene. Cerchiamo di prenotare i nostri incontri quando i biglietti aerei sono a buon mercato e stiamo diventando abbastanza bravi a trovare le offerte migliori delle compagnie aeree! La maggior parte dei nostri incontri avviene in concomitanza con eventi speciali e feste, come anniversari, compleanni, ecc.


			Di recente ci siamo sposati e abbiamo iniziato le procedure per l’immigrazione, che è un vero incubo, ma con pazienza e tempo speriamo che tutto si risolva nel migliore dei modi.


			La nostra storia non è finita, è appena iniziata, e speriamo che questa e il nostro libro vi piacciano.


			
Grazie =)


			
Ben & Sam.
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			Che cos’è una relazione a distanza


			Che cos’è un rapporto a distanza? Bella domanda. In realtà, la definizione è fin troppo semplice. Il dizionario Oxford definisce un rapporto a distanza come:


			“Una relazione romantica tra due persone che vivono distanti e quindi non sono in grado di incontrarsi di frequente. Rimanere in contatto è la chiave per sopravvivere a una relazione a distanza.”
Sembra semplice, giusto? Sbagliato. Sono solo tre parole (relazione a distanza) che, combinate insieme, portano a un incubo logistico in grado di distruggere tutte le relazioni, tranne le più forti. Si dice che i rapporti che passano attraverso le difficoltà siano più forti proprio per questo. Beh, i rapporti a distanza sono un calvario che dura dall’inizio della relazione fino alla rottura definitiva o fino a quando la distanza non viene colmata del tutto.


			Vivendo una relazione a distanza da ormai quasi tre anni, mi riesce difficile trovare qualcosa che possa mettere altrettanto alla prova un rapporto. Eventi improvvisi e traumatici, come una morte o un infortunio grave, sono certamente delle prove molto pesanti perché possono causare problemi a breve e lungo termine in un rapporto. Allo stesso modo, malattie che durano particolarmente a lungo possono avere effetti simili alla distanza, all’interno di un rapporto.




OEBPS/Fonts/TimesNewRomanPS-ItalicMT.ttf


OEBPS/Fonts/Calibri.ttf


OEBPS/Fonts/AGaramondPro-BoldItalic.otf


OEBPS/Fonts/ArialMT.ttf


OEBPS/Fonts/TrajanPro-Regular.otf


OEBPS/Images/LDR_italian_cover.jpg
RAPPORTI
DISTANZA

am Lawrence & Ben Jackson





OEBPS/Fonts/TimesNewRomanPSMT.ttf


OEBPS/Fonts/DagnyPro.otf


OEBPS/Fonts/AGaramondPro-Bold.otf


OEBPS/Fonts/AGaramondPro-Italic.otf


OEBPS/Fonts/TimesNewRomanPS-BoldMT.ttf


OEBPS/Images/title.png
RAPF;ORTI
DISTANZA

SAM LAWRENCE E BEN JACKSON

TRADUZIONE DI ARIANNA GIORGI





OEBPS/Fonts/AGaramondPro-Regular.otf


OEBPS/Fonts/SketchnoteText.otf


